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Raccontare­in­poche­righe
una­persona­è­impossibile.
Raccontare­in­sintesi­quel-
lo­che­ha­fatto­è­possibile,
ma­ poco­ significativo.
Parlare­di­come­è­vissuto
forse­ha­più­senso.

Gino Massignan era un
uomo nell’accezione
più piena del termi-

ne: umano, intelligente, le -
gato alla terra, solidale, dota-
to di elasticità mentale, aper-
to al mondo senza pregiudi-
zi. Elemento caratterizzante
della sua vita è stata una
coe renza assoluta alla sua
eti ca profondamente cristia-
na che si è tradotta in empa-

tia e grande rispetto per tutte
le persone, mai discriminate
e di cui sapeva cogliere l’u-
manità, semplicemente e na -
turalmente. L’esperienza
del la sua de por tazione a
Mau thausen ha rafforzato
questo spirito di umanità e
giustizia. Con que sta conce-
zione della vita ha vissuto la
sua professione per qua-
rant’anni: direttore dei servi-
zi psichiatrici a Udi ne e Pa -
dova, già agli ini zi degli an -
ni sessanta ha rior ga niz zato
le strutture di cui era respon-
sabile, anticipando aspetti
delle successive ri forme le -
gislative degli an ni settanta.
Ma per riuscire a parlare del

lager ci sono vo luti cin-
quant’anni e solo nel 1999
ha scritto un piccolo li bro di
me  mo rie per i nipoti. Do po
la sua morte i figli hanno
deciso di curare una nuova
edizione del testo: Ricordi di
Mauthausen, ar ricchita con
una dettagliata biografia del-
l’autore insieme a documen-
ti e immagini che aiutano a
contestualizzare la vicenda.
Presentare la sua opera e
raccontare il lavoro che gli
studenti di alcune scuole
svolgono sul testo è sembra-
to il modo migliore di ricor-
darlo. Gino ci teneva moltis-
simo a rivolgersi «ai giovani
(prima di tutto ai nipoti, ai

quali il libro è effettivamente
dedicato), perché non solo
siano consci delle tragedie
av venute durante la seconda
guerra mondiale, ma le fac-
ciano proprie in modo diret-
to».
Per Gino era fondamentale
che la memoria venisse tra-
smessa perché, come diceva
ai ragazzi «Il tempo passa, le
cose si dimenticano, la sto-
ria diventa racconto alla pa -
ri delle avventure di San do -
kan o di Zorro e ormai quelli
che hanno vissuto il periodo
del la guerra sono diventati
vecchi e perdono la memoria
an che loro. I ragazzi, se non
ne hanno sentito parlare in
casa […] sanno solo quanto
raccontano libri o film».
«Mi decido a scrivere su
queste vicende […] perché
ho percezione che questo
pas sato storico stia smarren-
dosi e banalizzandosi nella
me moria collettiva».
Lo diceva ai ragazzi che ha
incontrato nelle scuole per
mol ti anni. E il racconto del -
la sua esperienza personale
era finalizzato soprattutto a
cer care una spiegazione di
quanto era accaduto. 
«Quel lo che è successo in
Ger ma nia è potuto accadere
per ché la maggior parte dei
te deschi, e non solo loro, ini-
zialmente è stata a guardare
co me spettatore indifferente,
per poi essere trascinata
gra  datamente a diventare
com plice». «I tedeschi non
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cedentemente con i do centi.
Quando non è più stato in
grado di andare di persona, il
testimone è stato raccolto da
alcuni insegnanti del vicenti-
no che insieme ai ragazzi
han no continuato a leggere il
testo e ragionare sulle tema-
tiche emerse. 
Nell’anno scolastico 2021-
2022, in occasione della
nuo va edizione del libro, an -
che grazie al patrocinio del -
l’ISTREVI (Istituto Storico
della Resistenza e dell’Età
Contemporanea della Pro -
vincia di Vicenza), alcune
clas si delle scuole superiori
di diverso indirizzo (licei,
pro fessionali, tecnici) hanno
svolto un lavoro di lettura e
approfondimento con diver-
se modalità: presentazione di
brani del libro ai compagni
di altre sezioni, partecipazio-
ne a dibattiti con esperti di
storia e con i figli dell’autore
a cui hanno chiesto in parti-
colare come la sua esperien-
za si sia riflessa sulla vita dei
familiari.
Il buon esito dell’iniziativa e
l’interesse dimostrato dai
ragazzi hanno messo le basi
per la continuazione del pro-
getto nell’anno scolastico
2022-2023. 
Si sta concretizzando così
quello che Gino riteneva un
dovere e una co sa giusta:
par larne, per sollecitare l’at-
tenzione, il senso di respon-
sabilità. E che questo avven-
ga nella scuola non può che
essere un segnale di speran-
za.
A fine del 2022 il testo sarà
disponibile anche in forma
di audiolibro.
Il testo è a cura dei figli.

Luisa­Massignan

erano un popolo di crimina-
li, ma quando c’è un gruppo
forte che comanda e ha in
ma no i mezzi di propaganda,
di informazione, le scuole, il
po tere economico e il resto,
un po’ alla volta coinvolge
tut ti e anche quelli che per
troppo tempo sono stati pas-
sivi spettatori finiscono per
diventare partecipi e, volenti
o meno, anche complici.
Quin di quello che è successo
in Germania può accadere
ancora».
Dal 2000, in seguito all’isti-
tuzione della Giorno della
Me moria, aveva iniziato
un’attività di testimonianza
nelle scuole, in particolare
al la media “Anna Frank” di
Montecchio Maggiore (VI),
paese natale a cui era restato
sempre legato. 
Le classi ter ze di anno in an -
no lo attendevano dopo aver
letto il libro e averne discus-
so con gli insegnanti: Gino
richiedeva infatti che la sua
testimonianza si inserisse
all’interno di un percorso di
approfondimento svolto pre-

­ ­ ­ ­ ­ ­ ­ ­ ­ ­ ­ ­ ­­to politico­nel­campo­di­Mauthausen,­morto­il­30­ottobre­2020­alla­bella­età­di­101­anni

Gli­studenti
dell’Istituto­Silvio
Ceccato­di
Montecchio
Maggiore,­che
hanno­compiuto
un­cammino­di
riflessione­sulla
Lotta­di
Liberazione­e­sui
valori­di­Pace­e
di­Giustizia­che
ne­sono
conseguiti,­sono
grati­ai­figli­di
Luigi­Massignan
per­la­loro
testimonianza.

Nel­1999­Luigi
Massignan­ha­scritto­un
piccolo­libro­di­memorie
per­i­nipoti:­sotto­il­titolo
la­copertina.­
Oggi­i­figli­hanno­deciso
di­curare­una­nuova
edizione­del­testo­di
storia­per­tutti­i­ragazzi.­
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